
••• .•..' 

I ^ 

' " 

^ • • 

:ar tedi III I«otr6ialiì"e 
T'''"-:' 

^ 3 ' ^ Si 
SIS 

• . r » ! 

° - - • - * " ' ' . v ' 

. ^ 

ffi/'^fh^ 

f l l - i - . " \ r ' l - j ' - - ^ t " 

» 

PsrQ B ^ 

mesi ; -S • ì » 
l^e mesi* ; ; i » 
1 ^ ' r estero aumento d©Ik speŝ ' 
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Decisa^^pte i partiti vanno de-
''neEindosi come noi li vogliàiif ; 
sì può fingere e piegarsi come 
meglio si crede e si ì^,%}c),; , 
ma arriva il giorno in cui non si 
può. certo piegare ianto e quindi 
contiene pronunciarsi o^me la pro­
pria natura ci sospinge. 

I vec^^tFmodèfàt-, morti come 
partito, sì vanno gettando a corpo 
móffò iielle.,braccia dei clericali a 
costituire con essi un solo/épartìto. 
E i ciò risponde alla logica delle 
. ,se, in(pltochè «X| | ì fe t i non 
tendono che alla unione del trono 
e dell'altare ; essi nella rivoluzio­
ne furono sospinti da una forza 

' e vi si trovarono ben 

-

r opinione, ^organg dell* unione 
' dei trasformisti col governo, dô '̂ ^ 

vrebbe conosceBB; che cosa im­
porta se in qualche consigliere vuol 
riconoscere soltanto il consigliere 
amministrativo e non Fuonió po; 
litico ? 

m^ 

€ÌF i t» ; l l aa l . a i r e s t e r o 
• o -
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Ma.... vi è un gran maJélIrcon-
sìglìo accettò di collocare in Cam-
pìdoglio il bust^sa^ Sella FGran^. 
cosa davvero.... come se domani 
non farà presto del̂ ^pari a levar­
lo vìa! 

r 

Si dice,,iei/pan che a capo del­
l' azienda comunale: vi: è nel Ter-
Ionia un uomo che accetta del tut­
to i'|k|tuale ordir̂ i*fli|cp;̂ e.,̂ ,|igqp : 
il Torloni'a ha giurato anche co-

e crediamo abbia 

presto a disagio. 
a, quasi malgrado loro 

Boma e fattala sede del nuovo re-
gno, ecco che tosto dovevansi tro­
vare dinnanzi 
avrebbero loro iffl|ìeditò di pgnco-
lare ulteriormente, ed avrebbero 
^gyuto tìr^ntir0 che^mel loro 
spìrito r oc^azìohè dì Roma^lipn 
era che un fatto matenale,%ma;, 
non potevasì certo unire quel gran-

* • - l _ , - , , u . i L, .1,1- ^ ^ . „ 

de idealo pel quale lilffnzi tutto 
ci senì^mo sospinti sul vestigio 
dei grandi pensieri 

Non lì vedemmo perciò unirsi 
nelle elezioni amministrative per 
Roma ai clericali e cooperare coi 
propri vgtif^ portare sul Campi-
dogho i nemici della patria e della 
libertà. Il loro organo massimo, 
f^Opinione, si dichiara poi perfet­
tamente soddisfatta di qulfflf òggi 
# Campidoglio appunto si compie; 
essa è •contentissima couie giusta­
mente osserva la tó'foma adesso; 

Quando, per la quantità sempre 
maggiore dell'elemento clericale 
in Consiglio, tutte le amministra­
zioni sospette di spìriti nazionali, 
hanno dovuto cadere; 

I 

Quando i candidati del Vatica­
no, i nomi più noti perle loro 
tradizioni famigliari, pei loro pre­
cedenti, personSlì, per la lòî b po­
sizione sociale, come dipendenti 
diretti del Pontéfice, fanno parte, 
non più soltanto del Consìglio, mâ ,i 
della aiunta, e non piti inspirano^ 
indirettamente, ma aWHffiSte 
governano r indirizzo ufficiale dellâ ;̂ 
capitale del Regno; 

Quando le pcuole sono state pò-
ste sotto la sorveglìffiza dei par­
roci, e tutte le Opere Pie sono in 
mano dei preti; 

• X 

Quando infine, dopo averlo di j 
pessima voglia iniziato, è stato uf-
fìciahnpute rinnegato il program­
ma edihzio a cui il Municìpio sì 
era ed era stato obligato con leg­
ge delio Stato. 

Tutto ciò è pure 

me deputato, 
giurato senza le restrinzioi^i men­
tali dei Gesuiti; ma sta il fatto 
che non potrebbe trovarsi in tutta 
Italia un uomo,che meglio asso­
migli alDeprétis. Il Torlonia sta 
4n parlamento e iti' Campidoglio, 
in otW^lìo spirito della legge ; 
meglio ancora il Torlonia sta fra 
le ŷ lliQ ^̂ M"̂ ^ PÔ M̂p̂® acconten­
tando tuttr 

Non lo vedemmo adesso ^rieletto 
' / ' • .^."l'^-.'-'i^-" 

dal consiglio clericale eppure noh 
dolersi se gli levarono dattorno 

W elementi liberali? 
4 j -'•..•--.':r' 

Torlonia ha compreso benissimo 
Depretis e vicevèrsa Bèpretis ha 
troppo bene compreso il Torlonia. 
Entrambi servono a meravigUa 
quella politica che dive condurre 
alla conciliazione col Vaticano, e 
ehe ha ormai condotto senza dub-

- • 

bio a un modus vivendi, che ren­
de possìbili tante concessioni che 
di giorno in giorno si fanno dal 

preti per togliere e 
cancellare la importanza morale 
della breccia di Porta Pia, e per 
costituire di questa nuova Italia 
g^ grande appannaggio dei cleri-
cah, che nella conciliazione trova­
no un usuraio :̂ compenso ai dan­
ni vaticinati colla breccia di Por­
ta Pia. 

Dalla '.tatistica dell* migrazione i-
taiiaria ali* estero nel primo semestre 
di quest'anno, rilevasi che ambedue 
le specie di emigrazione, la. propria 
e la temporànea, ebbero, una sensìbi­
le diminuzione. 

Inf[ittij mentre nella emigrazione 
propriamente dattfìjsi contarono 34140 
persone nel primo semestre del 1383, 
nel primo semestre, dell'anno,oorren-
te il numero degli emìgrantì'è disceso 
a 22268. 

L* emigrazione "temporanea disoes^ì 
da 70,0H a 65,090. 

Fu dato il, maggior coritingonto al­
l'emigrazìono propriameata detta dallo 
Provincie di Cosenza, Potenza, Sontl^ 
drio, Salerno,. Genova, Gampobasa ĵ,̂ ,̂ 

L 

In Italia 
K ra^iì^i b r a v i ^o ld i^a 

Spezia, 10. —E, partito il distacca­
mento del 31 fanteria salutato dalla 
fofe e dalJ i^a^i i tà muaiài^li. 

BruscUiì; a nopae del Comitato sani" 
tario, tingraziò i soldati per l'opera 
nobile prestata durante l'epidemia. 

\&ì?i&si!e.m c o i r UE*a^a,a^,:. 
La Stampa narì-a iî ^̂ '-nagoziati de\ 

, JLJ.. 

governo nostro coi governi dell'Argen­
tina e dell'Uraguay per l'affare delle 
quaranteoe^^ volute ad*tìgnì costo 
tenere da'^qifi^lùe Stati per )tiij.te le 
provenienza italiane. L'Argentina ha 
modificpUo attenuandole alquanto le 
mivsurs precauKìonsili ; ma l'Uraguay 
le mantiene nel primo rigore. 

Narra la Scampa òhe i vapori ^orc2 

ni riunite daJ^Consiglio. di Stato 
è — a quanto annuncia la 

ische Zeitung — il Cancel­
liere prese ripetutamente la pa­
rola. Il progetto sarà presentato 
ora al Consìglio federale e quindi 
al Reichstag. 

- \K H V i_ 

ii^ii'S^I^' 

Udipe, Cs^^o, Massa e Carrara, Bo- j 4ttiertc£«/% diretti al-
neveri'tò^ Piacenza, Pavia, Mac6rat%s0 \* ̂ vr,^ntina Ah^faii^.-rk <,\s<MP»ai'a Qnon 

Una voce 
L 
r" 

I giornali conservatori tedéschi 
riproducono una notifiU della coifl 
servatrice Schelesische ZeitM^ 
'secondo la quale il viaggio del ba­
c i l e Keudeìi in Germania si con-
^€étte col dì lui richiamo dal posto 
di ambasciatore a Roma in un 
tempo non lontano. 

Citasi già il nome di un diplo-
«taiatìcò che fu a Berlino contem-
^ poraneameiate a Keudeìij a suo pre-
': suntivo successore a Roma. 

-̂ '-̂  .- v i ^ P 

j l * ^ " "Nàpoii. 
Sul totale dell'èiliff azione che fu 

di 87,356 nai primi sei masi di qua-
st' anno, 05 mila erano diretti verso 
i paesi europei ;e, precisamente 23,230 
per la Francia, 19,686 per l'Austria 
9957 per l'Ungheria,4685 per la Sviz­
zera, 3GS0 per la Germania. 

tfna diminuzione molto rilevante si 
è avuta nell'emigrazione per la Ger* 
manìa, che durante il primo semestre 
del 1883, era salita a 11,457 persone. 

L' emigrazione perterAft'ica da ,2691 
nel primo semestre del 1883, è disce­
sa ai4^21 nei privai sei Wsì'^'di que-
sV anno. 

Anche per rA|)jrica vi fu una forte 
diminuzione, asséndoai discesi da32,2l3 
del primo semestre 1883 a 20,721 dal 
gennaio a tutto il mese dì g'ugno u. s. 

r ArgQntins, dòvets-p '̂o sbarcare 3000 
emigranti a Rio d̂ ' Janeip,osnel Brasile. 

- , -

Rilfìvii infine l'organo ufficioso il 
danno ohe derivi; al commercio italia­
no dall'ostinazione di quei due gover­
ni nel voler mantenére provvedimenti 

1 sanitari aàUlutaménte inutili, 
Ili)i>j||>, parlando di questa faccen-

da,racflomandadi non inasprire laqua--;fî  
stione cua esagerazioni e precipitati 
giudizi. La quarantenaiplr la isola fu 
dal|Ìpraguay ridotta a dieci giorni. 

• n 

_ \ 

dalla mézz. del ^^ quella del 9 
Provincia dì Napoli- — 1 caso a Na­

poli, nessun morto; nulla in provineiss. 
Pei'durt^do tali coadvzipni,a*BÌtariè 

anche per Napoli, oggi non si pubbli­
cherà il boUottìno. 

Benissimo ! 
Ne era tempo davvero 1 

Per V AlbanW-
Sono commentate le dichiara-

zioni del conte ICalnoky sulle con­
dizioni in AlBknìa che il ministro 
degli esteri chiamò gravhi^^' 

In quelle dichiarazioni scorgesì 
la conferma delle recenti notizie 
dall'Albania che segnalavano colà;. 

^̂u_n grande fermento, suscettibile 
'Uì qualche intervento eiffSpeo 

n »nis 

governo ai 

( 

i 

'-'W-t'i>''i e 

Agostino Dépèt i s tiene a l l ' t fW 
pò in mano il mestolo di ogni af-
faccen|| |rsi governativo ; Leopoldo 
Torlonia seòondcS*ì"'éuoi intendi-

• 1 

menti gioca all'altalena nella Ca-
pillle, del Regno; sono questi i 
due nomi i quali riuniscono nelle 
loro mani le fila di questa politica 
^Mssa che co^^W '̂ ItoWa. corteo 
sé stessa a cancellare V impor­
tanza morale della propria rivo­
luzione. 

Non abbiamò'̂ 'tagione a ricono­
scere nel capo dell'àzìerida comu-
naie romana un Depretis IT? 

Dio li fa e poi'*ll appaia. 
E so#duel proprio duo! i qua­

li halSo cbti'lòro quanto vi è di 
retrivo e quanti tendono alla con­
ciliazione col papato ! 

JDepretìs l , capo del gov^ò! 
Depretis IL, capo della capitalo 

del Regnò! 

ìi 

Nel Concislo'rò segreto, che ebbe 
luogo ieri in Vaticano il papa nomlinò 
cardinali Laurenzi e Gelesia, gli arci­
vescovi di Valenza'fsVienna e Siviglia, 
i monsignori Massaia, Merosigori, Ma-
sotti'e Verga. 

Creò poì-^'Lavigierie vescovo di Car­
tagine, Berengò vescovo d'Udine, Sarto 
tftnoriico a Treviso vft^byo di Manto­
va, ed altri vetcÒvi italiani e stra­
nieri. 

Il papa pronuncio quindi un* allocu­
zione. Sì lagnò della guerra che vien 
fatta alla Chiesa, .specie dopo l'en­
ciclica contro i framassoni. Disse es­
sergli di conforto il propagarsi della 
fede in America, nelle Indie ed in A-
fisica. Parlò lungap^pte dell'Afdoa ac­
cennando all'opera a|tiva di Lavigie-
rie ed all'agitarsi delle potenze per 
colonizzare ed incivilirà l'Afi'ica. 

• • - 1 ' - \i:'.-v.-...:>,---k-i.^%-'^\.. 
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Legge sulla stampa 
lì Fhnfiilla assicura che Depre­

tis non pensa a presentare un 
progetto df riforma dèlia legge 
sulla stampa. 

E chi ci crede? 

Li convoca! 

ÌÉr, 

i i i i r i T i 

'"TL. • t ^ ' 

AlV estero 

•IF FanfuUa dice glie Depretis 
convocherà la. maggioranza il gior­
no 22 0 23 del corrente mese. 

W questa riunione il presidente 
del Consiglici*'esporrà il pĵ gigram-
ma deì^lavori parlamentari in que­
sto ,scorcio di sessione. 

' _ r 

Mar se Hi 
Marselli, nuovo segretario gene­

rale al ministero della guerra, 
prende oggi possesso del suo uf • 
Jicio. 

I s p a g n a 
Madrid, 10. -— Fu ordinàWlì silta-

bilira alla frontiera i lazzaretti e le 
quarantene, 

l u B^Vauela 
Parigi, 10 — Oa mezzogiorno fino 

alla undici di sera 138 casi di cUoìera 
e 51 decessi a Parigi. Dieci casi a 
MontreuìU 

i, 10. -—Dalla mezzandils al 
mezzniH d* oggi 55 casi e 22 decessi 
di cui 0 nell'Asilo doi vaccUi ; a Nan­
tes 3 e a Tolone 2 deotìS3Ì. 

\ 

Movimento di prefetti 
La Stampa dice che il movimen­

to dei prefetti ; avrà luogo entro 
il mese corrente. 

Pare che il movimento sìa stato 
deferito, peir(;;hò l'on, Depretis in­
tende dargli ora maggiore lar­
ghezza, 

- ! ] X Vt ' . 'P lMl l . l l I I • " ! • " • ì " " • " • '-~ i » « ^ M l » ^ P < l l » » i i i ^ 

BassauoiP*—» Elogiasi assai la 
nuova Storia di Bassano edita dal 
prof. Oreste Brentari coi tipi S 
Ponzato. I clericali naturalmente noa 
l' amano. 

"Werona- — L'abate prof.^Care-
botani di Verona ha ottenuto meda» 
glia d* oro all' Esposizìooo delle inven^ 
zioni e scoperte nel Palazzo di Cri­
stallo ^ Londra per il teletopometro 
di sua ìtt^vteiStC 

Ali' Esposizione di Torino il prof. 
Cerebotani pP l^^ lWzìone stessa fa 
premiato con medaglia dì ìjronzo che 
egli ha riSutato, tanto più che gli ' 
veniva conf-rìta nella sezione delle 
arti meccaniche, mentre egli ritien 
che'il teletopometro aia una vera e 
importante invenzione. 

"Vlucìaaii. — Dicesi cha i'assessorfì 
• 

Alessandro Oreii'^e abbia dato j^rf^e 
dimissioni. Lo indtfcWo a ritiraSPle 
sue occupazioni private'che: non gli 
permettono dì attendere, come vor­
rebbe alle mansioni della sua carica. 

Vll laffraisca wer&nese- — i l 
grande concerto a beneficio di qué 
asilo infantile, datosi domenica ' nel-
l'eschiesa parrocchiale ebbe un esito 
entusiastico. 

Vi assisteva una folla enorme. -i 

Comi 

a lea® 

dgeass ^^^^ 

k^^w , 3 ^ 
<-^u £i9 f 

coìonìak Germania 
11 progotto sulla sovvenzione 

alle Uiieo transoceaniche di Ĵ ^vìg -̂
zione a vapore coi fondi delFìrh-
pero fu approvato dalle tre sozio-

9 novembre 
IMPBESSiONI LOCALI ^ 

l9r%éVft S novembre si niìsé, in sce^ 
na nellaIMpa sal|^te^Wf& l'operetta 
Da Galeotto a Marinaro, La-musica 
è dell'egregio nostro maestro della 
banda cìvica signor Efoolani Gìovtìnùi 
di Ravenna. 

L'esito superò di gran lunga T a* 
spettaittiine del pubblico. 

Anzitutto un bravo di euiore al s«^-
lodato sig. Ercolanì dapprima per il 
brio e i' eleganza ohe infuse nella sua 
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usica,, e poi pc?chè seppe così bène 
^strumentarla e distribuirla da sem-
brare eaeguita da una piccola orche 
tra anziché da ùtì coooplesso dì di 

lètt&nti bandisti. 
I _ - s 

Ciò serva d'encomio anche a quo 
Strettimi porche eseguirono così bòne 
la loro parte e con tale espressione e 
tantu^.recisioiio che nor̂  sì, avrebbo 

• • ^ 

mai osato sperare da dilettanti, come 
«ssi sono, nella trattazione di una mu-
sica abbastanza difficile quale quella 
^ella operetta in discorso. 

I cori oltreché piacere immensa­
mente furono eseguiti a puntino ed 

La prima donaa, signorina Chioatto 
Elvira, giovinetta quattordicenne, con 

i 

, imi. 

Ila. nallaglla 
10 novembre. 

Si è detto: il sistema che da molti 
anni regola il Comune dà argomento 
a serie considerazioni. Sarebbe com-
pito tJToppo lungo e doloroso, volendo 
ora rinvàngar© il passato; mi limi­
terò ad alcune oaservp.zioni 8Ull*tìUi-
ma seduta consigliare, avvertendo, 
che le precedenti si aggirarono sullo 
stesso tenore, o peggio. 

Si è già detto, e troppo ripetuto, 
^ 

che l'intera popolazione fece preghie­
ra per ottenere il medico a condotta 
piena ; questa misura di equità o giuft 
stizìa poteva essere facilmente con-'w 

«na calma e sicurezza^non comunii^:us^essa aun%|pl̂ fî do di L* 300:— la»* 

• " • J - . '|S!qi':,-,-Ì: 

I - ^ - V j p ^ 

apparve vecchia artista. Cantò molto 
lìene la romanza ed egregiamente il 
^^"^''*^^^. ^* » VQCft simpatica npn 
^iWiai slilk coperta dagli jflrtiilSStl 
musicali, e ìasua grazlia el^ésua dolce 
fisonomia le cattivarono la simpatia 
«idi fragorosi applausi del pubblico. 

Il baritono signor Grigolato Anto­
nio, possedè una^lijà^busta e r r a t a 
assai aH*qrecctìitì,esà modiitrla cosi 
Urne chd quantunque egli non cono­
sca una nota di musica passa addirî ^s 
tilra per. provetto Cantante. Aggiungi 
«E' éi riesce caro all' uditorio anche 
|fè¥ la disinvoltura con cui sta sul 
palcoscenico. 

inoltre il tenore signor Guarnieri 
Pietro è buonissimo dilettante. La sua 
•^cce non è molto robusta, m» è com^ 
pensata dalla dolcezza, cosa rara in 
un tenore, e dal modo epn/,:,cui egli 
ne fa uso. Inlfatti cantò iersera molto 
liene e on grande esattezza m ispecie 
ì , romanza, che riusci alquanto fréd­
da, ma ciò si deve ài fatto che que­
sto pezzo di musica vorrebbe essere 
«seguito dair orchestra anziché dalla 
banda. Ad ogni modo il signor Guar-
^pieri promette molto e me ne congra­
tulo sìhceramente con lui. 

' • ' ' - 1 

^à^Nou voglio lasciar a parte il basso 
comico, signor Barbato Antenore, al 

e manca un pV di coraggio per 
riescijigg^ perfezione nella sua parĵ )̂ ^ 

In qu'5ìto rìsguarda la prosa sìeno 
diretti i più vivi elogi a! signor Do-
joaenico Mogno per il ^odo in cui in­

attenne il pubìaìico. Égli disimpegnò 
-tonto bouè H.̂ ^ue att?:y|̂ 55j(|)m che si 
può a buon diritto annoverarìò tra is=̂  
smigHori caratteristi. 

Insomma 1' esito dell* operetta fu 
Rplen^ido in tutto il suo ̂ complesso e 
sveno dovute gm^zie perciò al signor 
Er(?olani, à4l|ill'istruttore comico sig, 

ll3;iraziam Francesco perla sorata pro;?̂  
curatacii 

Btipendioipel medico ; ma nessunara-
gione fu adotta per giustificare, alĵ î 
meno in apparenza sì brusca negativa, 
perloché ilmotivo sostenuto con tanta 
sicumera dal sig. Sindaco in Consiv^ 
glìo fu un «rrpi:a^^ meschina 
jcbri^^iiimizà. 

Ciò però, che non piiò#»essere og­
getto nemmeno di commento si è, che 
mentre mconsultamente si nega sod­
disfare in cosa di si poca entità una 

JUtll'̂ a popola?ipne^ Qhe da tiiplti anni 
soffre, iii^yifilrisce, e paga anche gli 
altrùi capricci, il sig. Sindaco cinica» 
mente, e quasi per volerle infliggere 
un castigo per avere osato di chie­
dere, dichiara dicq,,qhe desso sta e*̂  

'elaborando. urì^^rog^Jlp per^ Iff fabbri^^ 

*glìo approva^;. ? forse :! solo scopo 
dMmpinguaffì gì'imprenditori, e capi­
talisti? 

Altra amenità, frutto della stessa 
seduta, e della sapienza amministra­
tiva I Si é costretto T egregio medico 
dott. G. Tolde a dare ìasua rinnucìft, 
in corso di servizio, rinuncia che ven­
ne acettaf , per cui ora il Comune 
trovasi senza medico..... Ma che im­
porta t il signor Sindaco, e i signori 
Consiglieri non ne hanno il bìllfgno... 
e gli abitanti possono bene fare a 
meno dì prendersi il capriccio di ara-
tnalarsi e se vogliono il medico..... 

se le cjgcjiinp. 
Mi semora^ che un Sindaco, ed una 

,(JÌgB|a, phe^^mministrano, e trattano 
con si poc%ipmanità e giustizia, un 
paese buono, laborioso ed mlustrìoso 
(se ne ebbe una nuova prova in quost j 
eiorni in cui il nostt-o Michele Vas-

i i i , - ,CJ • 

sellari fu premiato all'Esposizione di 
Torino con medaglia di bronzo per 
ottimi lavori in ferrò addetti all' a-

' • - ! ' • 
\ I 

gricoltura) non hanno nessun^ragiòn^j^ 
di estìei^e; anzi farebbero,molto bene 
a non incomodarsi... Per ora... bastai 

-;l!^-i 

• 

deoedanza, come nrn è vero ch'ella 
I proceda a tentoni or frivola, or rteme-

raria: mi pare ch'olla quasi percorra 
ia storia, la indovini. 

Vedesi proclamata nelle espoaiziotì 
artista, vero chi sa felicemouto attin­
gere le sue coDcezioni, senza foticì-
smo, dagli l^^ali di una società che 
ebbe un grande p̂ : fidato ed aspetta lyjj; 
grande avvenire. 

Non si può nogiito che il mecenate 
vada sparendo ogni di più, ma perciò 
r italiano, artista per eecellonza, non 

1 dovcàìMcerto ridursi eùmco. 
Lo strato nebuloso che attraversiamo 

se dovesse durare un pezzo, uccide­
rebbe i* arte in qualunque plaga che 
non fosse Italia. 

Questi pensieri mi fruilavan0'^*in 
• •• ^1 I - TI . • > . - ! • • 

ÎS'eiìfW îâ i mentre stas^p ammirando 
-:TL'.^-]-i"'n^'IL.,^ iin,pir,;(,'_-L;. .=-,1 I _ ! : - , : Ì : I : I , . •>\Y,r-' 
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l'ultima corrìsDondonza da Este scribi 1 

^ ;^.:^.'e 

K̂ -s 

i^^^'^i-

'^'i^^^pismsx^iBifjiivz.i'm 

;i;;,ii^%^^i^4!;SiLii^i;aiiii^Ji, 

. • i . ^ ^ ; ^ ; i , ^ - - ^ 

APPENDICE 4 
- , ..^.. - , . 

. ^ . ' , : ' i - ^ \": m 

^^azioneijin quattro casen ĵ̂ he servano 
di abitazione ài maestri. Notisi; que­
ste case non sono richiesto, non utili, 
e niente affatto necessaria... si vuole 
fabbricarle al solo scopo di spendere 
dei denari, per indebitare maggior­
mente iV^OWihe, e cons«lrvai«e così 
all' infinito le enormi gravezze di cui 
sono oppressi i contribuenti, specie gli 
esercenti, che si trovano in pessime 
condizioni. 

Sempre nella stessa seduta , allor­
ché Sì trattò dell'avviso dì concorso 
pel nuovo medico non si voleva con-
.cedei'giì l'abitazione, insistendo, che 

4̂ pel medico era inutile,... OomeL p̂̂ uò, 
spiegarsi una sì assur^fi insistenza, 
se là casa fu espressamente fabbrifii 
cata pel medico, ed il paese sobbar­
catosi buono 0 malgrado a quella spe:-*! 
sa riteneva almenoi-che con l'al3Ìta*ts 

^mm gratuita ìffiportant«F fìtt|b4i,; 
oltrewj.. lOOOP^ ed un î<>folo au-

jismanto di stipendio (come sopra si è-
detto), avrebbe potuto essere soddi-
efatto? ma non si volle. Ed allora 

..perchè si è fabbricata ? per^chè sì 
^^|no spese in .essa oltre.L. 140OO:f^,| 

comprese quasi L. 3O0O:—in addizio­
nali, spesa non so quanto legalmente 
dalla Giunta incontrata, e dal Gbnsi-

desto, senza civetteria, era insomma 
•^Ir naturale sp|jdiafazione di apgarir 
^'bella anziché brutta,.cqme si preie^l 

risce il bòrie al male.... ^ 

VQvasi non, si alludeva punto a un 
caso concreto nei riguardi di un mae­
stro qualsia^si, ma ch#lWsservazi(ì?ii| 
era generale in senso teorico e nullà^ 

gniù. Ciò a togliere qualsiasi contraria 
"Vnterpretazione, che sarebbe assolu:*|)̂  
blamente fuori driuogo. 

-PlJ'.m -
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un affresco eseguito sulla facciata della 
chiosa di S. Andrea dal nostro con-
cittadino Giacomo Manzoni, 

Per quanto un soggetto come quello 
trattato in detto affresco non sia più 

e dà ispii^pe la m ^ | i o r p8ii|e^4p-
gli artisti, non si può eélTtfderè che 
Ih; questo lavoro il Manzoni He ha 
vinte le particolari difficoltà provando 
di possedere conoscenza dì tavolozza 

Sabbato la ComraisaìonQ artistica iiti* 
•vitata dal Comitato ad esaminare i 
Bozzetti del Monumentò, costituita d^' 
sigg. prof, scultore Tabacchi di To­
rino, prof scultore Barzaghi di Mi­
lano e prof. Franco dell'Accàdomia dì 
Venezia, arrivò a IJi^Jgya, visitò i boz­
zetti, e concor4e dichiarò essere il 
N. 4 col motto Da UonUmàea 0,1 
Vosfjtj proferibile di gran lunga a 
tutti gli altri. 

Raccoltosi il Comitato nello steseo 
- ^ 

giorno e sentito il parere della Com­
missione artistica, deliberò all'unani­
mità di allogare il Monumento all'au­
tore del N. 4 che aperta la scheda 
si verificò essere il signor Ambrogio 
Borghi di Milano. 

Speriamo che ̂ Comitato vorrà pub-
blicare la relazione della Commissione 
artistica. 

Non per noi, ma pel pubblico la 
pubblicazione rius-cirà necessaria, ìn-
quantochè soltanto con essa si potrà 
conoscere,da quali considerazioni ven-

' ' 1 : ^ - • I •£ " f , 1 . - ' 1 , •! ; 

ne mossa alla écfìtà. Ciò e t ntocon-
veniente cha come avviene in consi­
mili circostanze, altre córrenti diffe* 
Tentisi sono co-stituito od è p. es. for-

Iff«9iil6asiB©rl«5.' ^^^Certo Antonio* 
Sartori, detto Marcftn,.quindicenne al 
servizio della fimiglia Dsmese, venne 
sabbato UCCÌHO con un coli)0 di man­
naia che gli sp'^ccava il crMio e quìn-

j4irs#olto sott^ un muc'iiò^ai^fbglie; 
di castagno, pjaî e, per opera di un 
s^o 9ompugno cS© voleva, depredarlo 
dèltelirie sotto da luì allora riscosse 
siccóme pa^a Setìiimanale |iirópria e 
del padre, fo un seriap di raccapriccio 
r orrendo misfeiUo. 

T r i n a i a ® . -^ In Tribano ai di 
scorsi venne ^T'uvenuta, abbandonata^ 
in un cortile, una cavalle^^fli cu» s ' i - : 
gnqra il proprietario. Betta bestiit^'fu 
collocata a.stallatico a cura del Mu­
nicìpio di Tribiano. 

m 
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.... Complètamente abbigliata attési 
impasiente mio padre per andare, ma 
non fu lungo l'attendere, e dopo po-4 
chi minuti egli venne a prendermi e 

i|artìmmo acci^mpagnati fin sull'.uscio 

L'arte in tanto è sublinaein quanr. 
io concorre ulla redenzione dello spi-

tì^rito. 
Oggi gl'ideali, santi ispira|pjt;i ujg 

giórni, sono purtroppo sfàtatì^jiéd il 
mondo, pfer essi fuorviato, nonf̂ '̂ ĉor-

*beUato, sconvolgendo le teste, s'incam-
miniliper^ altra vìa verso la stessa! 
meta. 

4 ll^\* ^t',^Ji'lil 

% 
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Il dì dopo lo spesi pertanto nei pre-̂  
parativi, ora attaccando un nastrò,, 
ora un fiore, ora un altro gppUpj e 
<|uando tutto fu prónto, poco prima ' 
4i sera Giulietta e mia madre mi ve­
stirono e mi acconciarono come una 
regina, poi vollero vedermi da tuttià 
i lati e udii la mamma esclamare con 
Ingenua ammirazione : Come è bella 
% mia Lena I 

Era la prima volta eh' io seri1Èfv% 
dire eh' oro b«l!a; mi guardai nello ! 
spècchio e rimasi quasi incantata di 
me stessa; i bellissimi capelli neri aW^pmoria cisrìmane, continuò la traviata 
4òrrii di fiori, le eleganti forme del 

e §irtM*ta che 
fjaon cessavano dal ripetermi : diver­
titi sai, ma bada di non stancarti dì 
troppo. Era amore efcpreraura che 
dettavano auguri e consigli. 

— Carlo, mi domandò a questo 
*fuMt& Maddalena, ricordi tu a#cora 
le impressioni che ti laStìia nel cuore 
una prima festa tanto desiosa? 

-" Sì, le risposi, giorno simile non ^ 
si può certo dimenticare; esso ci lâ '̂ 

, |̂icià^i86mpre unP'cara o triste memo­
ria a sicoifda delle sensaziflni pro­
dotte ìsuli'-linimo nastro in quel pri­
mo passo della vita Bociale. 

— Purtroppo non sompre cavarne-

'-.\ 

mio corpo che risaltavano sotto l 'e­
leganza dèi vestito, il tutto insieme 
mi apparve:; per la prima volta sotto 
tin aspetto tiffattOrmuovo por rne. Fu 
forse il primo istinto di giovinetta 
thò sì svegliò, un nuovo gaudio fìny 
allora non peranco sentito, ma mo-

I 

con uW sospiro, ed io serbp la triste, 
perchWiplWella Cegta nacque^ la causa 
d'ogni mìa sventura..... ma prose­
guiamo. , 

Nari ti farò la descrizione del fe­
stino in tutte lo suo particolarità, 
rtibbo.inutile, vi era del brio, dell'e­
leganza, fistp di iliuminasfiìone, orgHe* 

Non è vero che l'arte sia pggi'̂ ift 

stira-perfetta ; ) ancora adesso mi r i ­
suona insTsIenCe quel chiasso allegro 

iKflt'non posso scordare la melodie soavi' 
*di un valtzer di Strauss ch'era pro-I 

prio un vero 
'^preludio^d'esso un .giovane ,p.g 

invitò a ballarlo ; mi appoggii^i un 
po' confusa al suo braccio e solo dopo ? 
alcuni giri del valt? scomparve quel' 
primo imbarazzo, e si gran piacere^ 
mi pi:ose,, che s'io ti dicessi ch'egli 

ìèmM lascia neppure il t e m p o j ^ i - , 
servare la fisonòmìa del mìo llfgìero 
cavaliere, non mentirei. 

Ero andata alla festa por ballare 
con tutta la passione dì cui mi sen 

•̂ •tivò presa, nò potevo immaginare ch§ 
vi, fosse altro piacere all'infuori della 

- • • • • J - i i » ; 

p.danza per se stossa. 
Ingenua I avevo dimenticato d* es­

ser bella, ma nella seguente mazur» 
; cha me lo rammentò il giovane che 
era già st|J.o mio cavaUer#tiei valz. 

Era ^HÉlì il Conte Ar | |p^ V\^m^ 
core, era bello e gentile e un senso 
arcano me lo fece parer tale; e al­
lorché mi sussurrò all' orocchio cUo 
mi trovava bolìu come un angialo, mi 
M d^ f̂tî d^cr̂ i, ma mi,jgrovai un mi-
sterìoBO pìacepttM* Qwando mìa madre 
iitìU' abbigliarmi aveva esclamato ; 
quanto set bella, e mi guardai nello 
specchio, aan provai cha una SOJÌIÌ̂ HÎ  
&fft2WWì donna; ma quando me la 

mU 
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e franchiazza di p^ennello non comuni;'Itìssima, come rilevasi dall'vidriaiico 
! di, stamane,quella in prò del bozzetto 

dal titolo (SimpHcior che viene attri-
! buìto allo scultore N. Sanavio. 

Quanto al Sanavio è viva questa 
corrente per lui come artista concit­
tadino che ci arrichì di tanti pregia" 
voli lavori; ed educò lunga schiera 
dì valenij. artisti, e che fra suoi nu­
merosi figli corffl^lue femmine ed un 
giovinetto disegnatóri e modellatori 
Veramente meravigliosi. 

Anzi si sta coprendo di firme una 
protesta in suo favore. 

Si dice poiittp mar di bene anche 
del bozzetto del Rizzo, e che assai à-
vrebbe impressionata la stessa com­
missione. :^m-' ' 

Ecco perchè va bene che la commis-
ĵ̂ He cQEQposta dì persone tanto com­

petenti ed autorevoli, pubblichi la pro­
pria relazìonetMtroncare ogni dìscus* 
' I 

sione in proposito. 
^«aidowì© jprowlBSfislaH. — Fat-

L , . 

ta. la consegna dell'area a S. Sofìa dal 
Municipio alla Società delle Guidov" 
prqvìncial],i|SÌ cominciò l'atterraménto 
degli alberi. Siamo dunqui^^proprio al 
princìpio I 

Come però fa melanconia quell'at­
terramento I Si era tanto speso per 
piantarli e costituire là un am^no 
passeggio! 

Usassi® € po@^s3gg^0. — Tenutosi 
ieri (10) il primo esperi meato d'asta^ 
per l'appalto dei diritti Comunali di 
Stazio e Posteggio, ne rimas6fjp|Ovvìso-
rio d'eliboratario il sig. Sartòrio Pie-

L' assieme gradqple, gli atteggia-
deUe figtflrl, belle, vere, vìve, 

l'armonia l É l i W f e e —Varia — 
neir affresco grande ostacolo sempre, 
sono le doti di questo dipinto. 

Dal resto il Manzoni non d meno 
abile nei djpi^tì in tela, nei lavori li­
tografici per ìilustrazionì scientifiche'' 

\ ed artistiche. it 
Egli non sì è mai curato di farsi 

conoscere come meri':», perchè è mo­
desto quanto valente. 

"• " ' — ' - J , , ì ' - i ' ' ' i l J L --• I ' - - 1 ' 1 . • > 

''*E sia bene: ai 'ciarlatani l'andar 
pettoruti e lo strombazzare ai quattro 
venti le loro miserie. 

Ma non va taciuto che ì dipinti in 
ceramica del Manzoni, tanto ammirati 
air Esposizione dì Torino, fruttarono 
ài fabbricatore, signor Vfifio di Bas-
sano là medaglia ci* òro. 

Senonchè, meritre gli alWì^^esposi-: 
tori sogliono lasciare al pittore là 
parte che gli va, il Vìerònon ha nem­
meno permesso si tiospettasse che 
r autore dell' ottimo successo era il 
ManzojiÌT 

Il fabbricatore coglietiwfrutti e non 
w cura'dift^chi glieli ha procacciatile 
il Dìo quaittino degli egoisti che spie­
ga doWlpWla sua brutale potéMr̂ ^ '̂̂  

Ma, benché la smanìa di far quat-
^4rini, più che mai spudorata, tenti 
travolgere iî gnii?spi" nobile cosa nel 
turbinio elei moderno affarisme, non 
pef ciò si sgomenti il signor Manzoni, 

iià cui sorride 1* arte, fatta procace di 
nuovi allori, acuì va crescendo il plau-

0. fià;*'¥^'- ^fèri estimatori. 
St;-a4.' 

sussurrò JÀJturo, 9t| allora p | og i S^ 
gaudio di fanciulla, gaudio mistèfioso 
che ci rivela tutto un paradiso. 

Quella gioia mi riboccava nell'ani­
ma, sentivo den||;g di me qualcosa 
di ìnesplicabU|i che,,fì|;o a quel mo­
mento non avevo paranco sentito; era. 

ninfine una nuova péirla alla mia co^4 
^-rona di felicità, talché fra me bsela-
^^tnaì: quant'è ridente la vita I 

più di venti balli danzai-e mi sì 
disputava fra*lfueì giovani come una 
preda lusinghiera al loro amor pro­
prio la^tTO^f'^a^BSisompre la vinceva 
il conte Arturo ed io, lo confesso,mi 

vdavo al vincitore con vero piacere. 
Là notte frattanto scorreva rapida 

ed io con rammarico vedeva attra-
verso|,4o.invetriate ìl^'cielo biancheg­
giare per l* appfcflsiirharBi''dell' alba* 

Mìo padre che mi aveva affidata 
Hialla padrona dì casa appena giunti 
alla feata,^ó*!che porciò Ubero si ara 
reso da certa responsabilità, aveva 
approfittato di qtìlsta libertà per ri­
dursi in una stanza appartata assie­
me ad altri padri di fanciulle suoi a-
mìci a là scacciava le ora in discorsi 
di politica 0 in questioni sociali. So-

a di quando in quando veniva 
a i^rmì una QMA e a ohigdsiJif^Se 
mi divertivo. 

Quella libertà non mi dispiaceva 
punto, nò si maravigliìivu o Carlo d' 

questo repentino cangiamento dall'in­
nocente ingenuità ad un sentiiaénto 
diverso, ppichò fra i bisogni deU'an!-
ma la natura fa sentire un altro, amore 
che none già quello pei ^finitori sol-
taùto, ma che cothe quello è neces­
sario alUii^itai e ritarda solo a svi-
lupparsi finché una scintilla non lo 
fecondi. 

In breve, fra me e il Cento era 
sorta q^e^a Bpontanoa 0 soave sim-

j I 

patia prlibri^itrioe dell'amore. Ci Ve 
. '^'i'^'j'A'' 

dommo, ci sentimmo attratti Tua 
verso l'altro por quella recondita po­
tenza che sì rivela in uno sguardo^ 
in un sorriso, in un sopirò ^jgiuram-
mo d* amarci... 

• - - . , 

— Oh Carlo, esclamiò Maddalena a 
questo punto del suo dire, quale a-
mozìone io provai in quella promessa 
d'amore provocata dai più casti af­
fetti dall'anima mia! Quanto era su­
blime q¥$l giuramento I Era si gran­
de la mia felicità, cosi o'Wpìetà, che 
sussurrai fra un sorrido; com'è bolla 
la vitahsw 

Qual frenesia non ò vero? 
— Perchè? la risposi, non seguivi 

tu forse IMttiptìlso del tuo cuora che 
non poteva. ""•'^''•m^i 

itmmm-ì 
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WQ' fn Gnrlo per L. 14145* La scaden­
za dei fiitHÌi è fìssati» alle ore H ant. 
de! |iòrnn di giovedi;27 corrente tùQtie, 

''^msr.h% piatati, — Con ofTatto 
da (domuni) 12 dei co r rSw wese 
Terrà riattivato il servìzio dei pscelii 
postali dà G peri le cE^labrie. 

tìt^Éssociazione Popolare Sa­
voia prega ì soci a volar intervenire 
ali* assemblea gsnoralq. che si terrà 
nel gio^*lg^^d| Mercoledì 12 corr. alle 
ore 8 1 i 2 p . nella sal||,d§}|'4|bergo 
alla Croce di Malta # V i a San Bar­
tolomeo, col seguente ordino de! giorno: 
i . Oomufììoazìonì della Presidenza. ̂  
5, Proposta di aggiungere al nomo 

/dell'associazione le parole: {>it* la 
provincia dì Padovai 

,3. Elezione di un consigliere in sosti­
tuzione del dimissionario eig. An­
drea Andreis. 

%.Nomina del Comitato per le iva-

•••'iBaH'i'ley» •«;• : E . —^^'gìtì'ritò il i 
reale decreto che approva la compera;, 
delle case in Corso V. E. che rende-
v48i nocosaaria per incominciare i la­
vori dì qneUtt barriera. 

.fe^^B^sd i^^M'̂ lft&I«iL — Magret-
tiiaa la serata; dì tellìiciì. La./ P'rìcaa 
commediola Za lèttera di Belletùfonie 
è un cumulo di sontimentatità asma-

^ 

tiche e sfibranti. 
Tutta razione si regge su di unp 

Settera. Ah lettere salvatrici J Un elo­
gio alla Diligenti, alia B^^l||3:ed a 
Monti. 

Water amahilxs ha qualche cosa di 
amabile nella scioltezza, spontoneitAj 
eufonia dei versi. Uri bravo alla Pez-
sanà, alla Zangheri ed alla Ulivi^jri, 

Il Cantico rfet CctnÉicf è: §empi||^qnél 
«bijou» di lavoro. Giuseppe PóU;*fa 
tm bravissimo Colonnello Soranzo î  

. • _ . _ j l L r ' j . 

degni dello Zio... i nipoti Lina DJH-
geuti e Tellinì. 

Xa morosa del &ar6a diede il tocco 
alla serata. Brunqrini nen fu che Bru? 
morini. Gli applausi furoné infinìt\v 
Quant*è bravina e carina J à signora 
JllidQ Rossetti! 

• • • ^ ' 

Un mio amico a teatro noi ha dettoi 
che lancia,delle occhiato assassino. 

È vera?^'^'' 
Mlaalssae. — Ieri sera in Piazza 

dei Frutti venne arrestato il facchino 
A. B. per ingiurìa agli agenti di P. S. 

— Ieri venne dichiarata W con-
travvenziòne alla legge di P. S. cerft-̂  
' ^ . F, perchè affittava stanze mobi-
gliate senza licenza. 

Pr#^rasMa£a£& musicale dai pezzi 
<3he i l io ' ' Regg. Fanteria eseguirà 
stasera in Piazza V. E. dal'e ore 7 
alle 9. 

• Màrenco. 
•^sf>romessi Bi^on — Pon-

ncenza tiJJomontcc 
ina,, v e d ? f C S W l W a . . . .. . 
miarotto Clemente fu Bortolo, do­

mestico, C6Ubg,̂ j.di Cervarese, Sai^^|; 
Croce, con Schiavon Epaa di Giu­
seppe, viliìca, nubile, di l*adova. . 

M.%iTt\, — Barbaro nob. Gjo. Batta 
fu Agostino, d'anni 84, possidente, 
vedovo. — Cresi Adele, d' anni 4 ifS 
— Men^azato Francesco fu Antonio, 
d'a»ifi^60, industrmnte, vedovo.—y-JJue 
bambini esposti.; 

T̂̂ ^̂ >: 

' amie c l ì ^ r i ea l 
. 1 

Per eo-
del 

_ — ' I-

^M^tm-'-•--

f ^ ^ ^ ^ ^ ^ n P ^ T T ' v ^ ^ P 

jy orni 
V e a t p o €^£^£'11^ gài i l i , — La Dram­

matica Compagnia Italiana diretta dal-
i'flftista AogGJo Dil'ji;enti rappresenta: 
— Ì|#CaT.notJ^^è cii Torino — Il Fai-
coni&ne 8114, • 

£ ^ 
- 1 

1 
' ^ , ^ ^ ' • L , 

Padova 11 novembre 

mfffz 
• - • , . ^ - . . 7 , » - C v - , - -

F ' 

Rendita Italiana 5 p, 0/0 
contanti L, 9.6.75,j^ 

fine corrente; 
p^ne p7:ossmo 
tìenove ., . 
Banco Note, 
l^arche. . . 
Banche 
Mohiliare Italiano 

mzi'oni 
B<inch0 Venete.. 

do veneziano )•) 
Tramvia Padovano » 

c'.tamento e per le insinuazioni 
giornale clericale di;kLeccQi,i3riico, r i -
BporiBabile sicuramente di- t^nta ìnfa-
inia; venne afregiato T altr^ notte il 
piedestallo del monumento a Gari-
baldi che s'inaugurerà domenìc|^,prps-. 
sima. 

LA popolazione è indignata e l'ecUis^ 
ma d^la autorità una naaggiore sor-
veglìarii'za. 

pUet, -^ A Perugia venne inaugu­
rata solennemente una lapida in me-

. n • - - * -

hìoria del colsbro mnsiciata Morlacchi. 
Assistevano alla cerimonia il pre­

fetto, il sindaco, le altre autorità cit-
tadiae e moltissima gente. 

Il professore Lupparelli:^pronunciò 
un applaudito discorso ricordando i 
meriti del Morlacchi. 

• I _ L ; ^ 

: | i ^1^ | i ' 

r^f^r^ 

^ 

I 

&9 

dise 
«oso 

F r i • • 1 Wrmn. m^ 

w 

H^ 

p e s a fi^^^Sa-IS, BLII^s^rammi 

fale Lire l i ! 
0redi 4. pagina lfWM(y'Ma Lot­

teria Nazionale^ di Torino) 
• i 

Estrazione 
> ' -ìm 

. I M C - , » » . " - - . ^ 

78.20. -
2 .07 . -
1.23: 

» 

» 

» 2070. 
951^ 
386. 

208.-^i= 
400. 

TTcle 
^ I . 

. - ] 

I 

m.'v-

B^fOìsial -p^T nsia S I M ® M © 

l a n a tante in ruoto 
quanto ìn foglio di vari L(jassori e diì 
mensionì, forhisce Municipi ed Isti­
tuti a norma delle ricerche. 

Avverte che à prezzi delle sitfèlE 
classi elementari, compreso i 

il €mM@30lleff'la'psn»-
geff^tftì d a l iSEus^isigsIo e.cbodU" 

^i|ar devCKo par l*intaro anno ^fM%m 
etico, sono i seguenti : 
Classe I.* Sezione iyfer. 

» L* » Suaer. 
» II.* 
» i n * 
» iv.^ 
» » Ogg. pel diseg. 

': 

-', - :< 

I . 

L. 58"IÌ 

» O UB 

• : ? 

Isi<prezzi saranno di tutta 
convenienza. 3m 

^rntìi' • iJ^i ì- t-

f BreseryaliTo. Selle .,,_._Je ù troiaio 

» 

» 

J T T ; ^ , 

O i ^ ^d&rleo. Atoliano. 
' n 

r -

iAgeìizia Stefani/ 
^aTl f l^y i^ l^ ; - - L' Officici pnb^i éiCLeggere negli annunzi 

blica il decreto dìfeftte che rEsposì-
zìone universale si aprirà a Parigi, il 
5 maggio 1880 e si chiuderà il 31 
ottobre. Con decreto ulteriore si sta­
bilirono le coi^djzìoni, 

l i w a i d r a , 111; --Avvenni'un espio-
sione nella miniera di carbone presso 
Tredegar. Deploransi (quindici vittime; 
finora quattro càliaveri vennero ritro­
vati, 

li.©i'ltsao, 1©< — Sì. conoscono i 
•risui^tati dei se» altri ballotta 

i ^ ^ i v - , : - ' . 

D^affittare aiicìie siiDWO • 
in Piazza dai Frutti dell lato dì levante 

€mnm, Civile 
di recente restaurata compp3ta4inU' 
inorò 8 stanze, cucina, cairRIffi ed 

.jjtreàadiacerize.^ 
ivolgersi al Hego^io ScalCa ia 

piazza dei Frutti. 

. M 

ISÌ'O'tT- 'FXKT-Ì 

NELLA CARTOLERIA 
- •! ^ 

aggi 

11 NOVEMBRE KiU&cirono eletti: un conservatore I, 
-i'-.-.r.--

^Ptpa Giulio II, più R i m i r o che 
teologo, nell'anno 1508 aveva divisato 
dMmnos««ssàrs{ dì tutta la Romagna. 
Armiiti perciò ventiquattro cardinali 
e q«:itti'ocento uopini d'arme, e a-
vuti soccorsi dal re di Francia a EST-
rara, Mantova e Fitelfè, non ad al-

' . . i ' i -* 1 ' - - , ' .' ' -

tri affldò'rfmpresa che a sé raede-

unclerìcale^ UU nazionale liberalo, 
Uberaìe e due democrateci. 

- - .- ^ 

M.m'mku^ ftO« 1 delegati tecnici ita-
liauì all^ conferenza di Berlino sono 
Negri e il senatore Mantegazz^.-

DI 

. " - , : " I J . 

-.io.- X 

-^-^ 

'• -* 

:vm^i 
d - . . f 

VIA MAGGIORE m.PABOVA 
I / 

Fornitors dei BH. Ministeri nel Regno 

Vendesi oltre gli articoli di cartoleria 
anche gli inchiostri di propria fab­
brica ai^sogubntf prezzi di listino : 

•- i 

M^i^'^'^-^j^i^'^^'^-Si-^ '. 
"^^^^;^''3r'&*Jj]^"^mKlÈ'^ 

1^-

1. Marcia -
9. Sinfonia 

chieUìt 
B, Concerto per Tromba 

• I . 

4. Duetto 
5. Duetto '' 
6. Valtz 
7. Galop 

— Frilingor. 
Salvator Rosa — Gomez. 
Norma —• Bellinri 

Madama ÀJigot"^ Looooqi'̂ i 
Flik-e Flok — Hertel. 

Uaaa ul «Bì." — In una conversa-
siione narlaya^ì sui sentimenti del 
cuore; sutll illusioni svanite, sugli 
snìmi sensìbili, ecc. 

—- Per me — disse la? signora X. 
• 

*— non ho mai amato con troppa e-
foiiansioce. 

—'•'Cornei neppure i vostri fan-
ciuUi? — domandò unMntorlpcutore. 

— Ah si quando elsftràrio piccoli.., 
e i miei diamanti. 

Quand' essi erano grandi....? 

Simo. 
Dopo aver egli conquistato Peru­

gia, cacciando Gian Paolo Baglìone, 
girò per Faenza, soggetta ai Vene­
ziani, pei* occupare Bologna. Air ap­
pressarsi di lui a questa città. Gip-
vanni BentjlyogU, che u' era padrone, 
ebbe ordine d|abhtiliànarla, minaè-
ciato d* ogni pena spirituale e tem­
porale. Ma molto fìil itdosi questi del-
l'appoggio dal re di Francia s'era 
posto alle difese. Senonchè il ponte­
fice che frattatvtps^veva ricevute gente 
dai Fiorentini, da Alfonso duòa di 
Ferrara, e dal marchese di Mantova, 
con grande apparato dì forze erasi 
recato a Bologna. Allora il Bentivpglijs^ 
visto essergli impossìbile lottare con^ 
quel colosso, mise in salvo la sua fa-

!^iflìa, e lasciò a Bologna la libertà 
di trattare col papa il quale ontranrtis 
do in città, in questo giorno 11 no-
vembre, se ne impadronì con ogm^ 

formalità. 
Giulio i r fu unowde' pochi papi 

guerrieri conquistatori I 

. 7 

\->= 

ir 
- • . 

- . • I 

lia«vra^ f®, -^ I radicali su­
birono un grav^e scacci nelle elezioni 
al gran q^nsiSifo, prpvoca t̂o dal^^p^Ot. 
spettiva del disavanzo ci un milione. 

il gran Gònsigìio dovrà eleggere i 
deputati al Consiglio degli Stati di 
Berna e questi deputati sposteranno 
la maggioranza della seconda camera» 
''•• :'• I se l l a ÉWi&oÌÌtaiila^^^^'\ 
T r S f ssll, -S®. -rr- ';La- sera del 6 

corrènte liria pattuglia di za^tiè, for­
cato l'uscio Ideila %§xp% italiana, ne 
maltrattò il custode ivi rifugiatosi, lo 
trascìriÒ'fuori per arrestarlo ma lo 
lasciò quindi libero. Il console italia­
no; informato del fatto presentò anche 
per istruzione ricevuta da Mancini un 
energico reclamo al governatore il 
quale oggi uffìcialmentp haannuciato 
a l cònsole chfe il caporale dei zàptiè 
fu imprigionato e che anche gli altri 
colpevoli verranno deferiti al tribu­
nale per la giusta punizroue. 

- ' r ~ 

r e a l i r u m n ^ H B 

tnchìoiìro %urù al litro,. . L. O 
Inchiostro nerisshno eom^^^^ ' '^^ 

, daUi Bottiglia da litro, 3& •! ©,® 
Boiiiglia l22 ìHrò '" ^ - — 

H id. Ij4 idà' 
'•r • m • il8 i^ 

id, ilio id, 
id, iJlG id 

\.Inchiostro rosso^ ^^^^•J^^ '^J ^^' 
ro in boccéttihs 

'•'-. 

3& 

s 

. I 

Non .sfitg^irà ai signori consumato» 
ri, agli uff!iìj istituti il rilevante van­
taggio nel rivolgersi al Negozio sud-
detto. 

Assortimento dì oggetti da cancel-
l#Ì3, ceralacche, colia liquida, il tutto 
a prezzi di fabbrica. 3301 
fl^£SS^™H^*^:^HISSi 

Cartolaio ê  LibrÉ 
"W ©̂ 

^m^^'^' • : L 

• I fe ì i 

Un \bm 

m 

^' > HI* • fcMi . imaauvUMrtJf tbnunJj fc i—^' i * "—"- . -J™*.-

* ^ . 

)rr*^'-^ 

del 8 Novembre 
a ŝsgeKo — Maschi N. 3 — Femm, N. 2 

fu Luigi, agente viaggiatore, celibe, 
con Garbin Giovanna fu Pietro, cì-
Viio, nubile, di Padova. 

Mor i i* — Pontarolo Marcossa A-
dele, d'anni 45, iuduatriante. -^Kos-
Saio Giuseppe, d'anni 61, industriante, 
Vedovo ; entrambi di Padova. 

Visentin Giacinto, d'anni 16, vil­
lico, celibe, di Selvwzî iuio. -~ Calza-
Tara Hiacurdo, d*anm 6, di Bassano. 

dtìl 9 
-Bfiaaèlt© — Muschi N. 1 - Fouim. N.3 

ìSIalB-iiniml. — Calore GugUel-
mo fa Felice, cuatadiao, vedovo, con 

il 

i 

Csar©Btla tlE el̂ MBSfie. — In Ate-
ne, dopo l'ultimo cousìmente della po­
polazione, si deplora la mancanza di 
donne. 

Gli abitanti soramano^#85,908, deì̂  
i^qualì 48,218 appartengono al sesso dì 

• ^ 

*̂ j4<5amo ed appena 37,660 a quello di 
Eva. 

U n a cs^MisiMie ul|||]^Ia«3a. — 
^t ' a l t ra sera a l F C f m Comica di Pa­
rigi si rappresentava, il Barbiere di 
Siviglia. La celebre diva americana 
Van Zaudt, {Rosina) uscì a cantare 
completamente ubbriaca. 

Dovette ritirarsi fra un baccGiho in­
diavolato. Un' altra aftista, trovata li 
por lì, potè soàiituirla. 

I / ^ r é o . eli© ^^s^y— L'importan­
te collosioao Peìrano che conta 185 
quadri tutti delle primarie scuole ita­
liane e straniere, fra cui la fltaòsa 
Madonna della Rovere, orìgìnaie di 
Rafì'aello, ÌePb:^enne trasportata dal-
rEapoìjiaiouo al Ridotto del teatro 
Scriba. 

La coUezionà^NeiPrà^posta in vendi­
ta. L'incantò durerà tutte il mese.— 
La Madonna della Rovere verrà messa 
in vendita col primo prezzo di W)jOOO 
lire. 

j , , - _ ^ ^ - - ^ , 4 0 . — La Voliil^f^he 
Correspondens dice che il re di Ru-
mania ha ricevuto Kalnoki a cui re--

•stituì la visita. 
I reali dì Rumanìa invitati dall'im-

pratore partiranno domani mattina 
'^per Budapest, donde proseguiranno la# 

sera per Bucarest. 
. Mie vìu^^&m&M%.,in- au^aes iéo ' 

IS®TOB, -t®. •—,.Le Tìscossionì da lu­
glio a tutto ottobre 1884, presentarono 

%n aumenM.4kL. 186,871,68 in con-^ 
fronte del 1883. 

:m^é^ dì^Wìm Fs-aaiela 
a^aa'lgi, I©» — Porsistpno le VQCÌ 

dì un accomodamento con la'̂ ^^China. 
1 negoziatii&contìnuerebbero attiva­
mente a LSndra con Tseng, interme-
d|a|lq,<^raa ville. 

Leroy, nominato relatore della com­
missione per il Tonkino in luogo dì' 
FrankW&uveau dimissionario, andò 
pregare Ferry^di cpBferirecòn la com-
•missione, 

Ferry rispose elio non aveva nulla 
da comunicarle. 

Secondo la Ì*'f3toFrà'nìccheaHveau 
si dimise non approvando l'abbandono 
dell' indounità. -, ^t^ 

(Senato) Furono respìnti alcuni 
emendamenti e sì approvò la legge 
e!ettg](*aie senat,er.ÌaU. 

La Camera discuto l>kcieUz2ÌSlii# 
dei vini. * 

.Eouvier uppog^iala propostjì djSa­
lissi,-tnettGro un* imposta di 20 fran­
chi per eitjolitro s^p^ altri dìiite su-
,gli alcooiòs destiniti alla pvo4M|Ìfne 
'del vino Ììno a quindici gradi InVece 
cfie fino a sediofecoma ora stato pro­
posto dalla commissione. 

Il ministro invlibò il rispe^Q; dei 
trattati eoa l'Italia e con la ^j^itgna» 

Damani coutìiuierà la dìècussìòuo. 

IN PIAS'ZA DELLE ERBE 
• : - • : < . I 

P a ih tì V A 
• 1- • -
• . f • • ^ • ' 

avvisa*^! essere anche in quest'anno 
bene provveduto d'ogni articolo oc-

^ corrente per le SCHOICS Blcsmeia' 
f f l a r t , TccnSefeo e MagléSrisM 

tanto di «esìo qipllt'o di l i b r i per 
scrittura ed aitr^^rticoU ad: upp 4 i 
cancelleria e Slsogaio, tiene noi uno 
svariato assortiménto di eosapasaft 
di molte fàbbnile Na2%ni|li;ed Este-

*̂ irê '%n grande deposito delie aiù,,TÌ-
nomate di MILANO, S t u a i J à l ' Ì » a e 
g a g g i o , 'l^lgMra)_^..#r3iato^ ^r@< 

• fli^ettli'a e niaeeWtne) a lil^t*©,. 
Si^saiii^oiÉì d*ognìgenerej'*CJiHa.per 

a . < , • • - ' - I. • - '' 

La prolungata %QCistantes^t>erioas:6 
ha |iÀ ormai assicurato al MÈalsaiaao 
C a p i f l s r o del specìalistaDptt.GRÀ-
VE§*iÌ^Handa, mi posto ominants 
fra i mìglieriipecìfici pe*IÌ̂ %urà con­
tro la caduta dei"càpeUi. .^s^»" 

Coll'uso del detto Paìsam^» non 
si promette la rigenerazìuue dei <6ft-
pelli dì un capo calvo da tango tsm-
pò, ma si garantisce che, esso a r r ® -
^tm. la caduti dei me4%|imì, rinvigo­
risce quelli che stan per ctsdere, dans 
do un brillante sviluppo ai bulbicaUi 
impotenti a produrrecapelli per man­
ca tìz a di' nutrizione Q por malattie 
pròprie àeì medesimi o per maleSco 
infiasso di malattie secreto. 
, Si raccomanda da sé par la mode 
stia dèlie promesse avvalorate da fa 
di ^iornalieira espe|iflnza. 

Supccomauda ru | ^D6r"oM| | usi 
mesa aal, detto walsamoj^,ppana i Q ^ , 
comincia" Va coluta. S i^rega dlv.iilÈ-
tenersi serupo'osamenta a quanto pre­
scrìve ristri'zìone annessa al flacone. 

Unico rappresentante con deposi* 
to per tutta, Italia presso il signo-
Aii toimtolSfi lgarel l I , Parnicchìe- . 
re e Profumiere, Via Università^ N. 6. 
Prezzo del flacone L. S. — Si spedi­
sce madiaate vaglia con aumeiito di 
CJÉ5§IÉ/B€I" per spese postai]. 

^ 
t'J!u 

n 

A, M. D, FONTANA 
1 . - •*<. - ^ 

- d , L ^ ' 

CHIRURGO. DI VIENNA 
'••-i- ••-'. I 

- . ^ - ; i - j i " r I • 

Via del Sale 5 vicino il PedroccKi 
i i _ 

E'L J 

specialista per ottursture di DealL 
Applica H o n U e I&eatìosNs se­

condo la nnpva invenzione se i s sa 
Ha'. 

•.-*tÌJ-^i^dtì>^Ì'>-J-

V-'-: 
--•^^'i. . - . <• 

• • - ' -
--•-z.w-^i,...-^-'.-
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Hai 

m 

~ l ••: '-'^-^^ 
m 

medlAute r^eri»»^5&a tuìih rimedio cffo-
vissìuio» di mftfiiVàsjiioftft « eicùrà efficacia. 

In. l ^Ar>pVA^ sì vf^de presso tuii# ì& F&rmaalew 
Par ringropso scHver« at KarmacisU Valoattwmi^ ^ Ijeî ^QBfi.ì, 4t 2Ì£ÌJÌAO,O 

^oprioiarì è ìireparatori doU'KcrtfiOE^ri^^a* . ^• 
Per essere certi d*averlo gè- ^ c ^ - ^ . ' s # ^^^.yt.^.'^f^ r 

uuìno esìgere SQ]Jra ggui a^tuc^ .̂ ^S îiî iÉSdiiiiMt**.,,̂ ^ j^^^tf-t^^^S^-^^ 

! ^ 

Ai 

ma ^ 
.".s-.y ^^-.r.-

^ • ^ m 

m 
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, ^ '««qtJlMtf»--*» 
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ANTONIO STEFANII Gei^'ate rcspousabiU 

"il 
••< • ' i ' . 

« 

: : ; ! • # 

......,,.F.greQio &ig. Zulm, 

Diitintjinientas.iìutKììdòvi , " \),Ì\KV\ 
Genita, Su Msr-ttì iJfSS ~ C^imiiù J-''-£Cì-imat-isiia 

Siof^. Farmacisti Ya^monica &. ìfiiroc-.zi. 
ù &ono p^i^uaso e uè troverà. ìisbUò"ftS^wé^v^^^ U loî '̂̂ ^Uoo \: u... o 

Tornii ri TS.to orrwHUlnientft p^r Aut ĉ 5"̂ >̂ s-v nn=3.>iî il<'̂  r^t^^.^ì^^'ito snvAti-^ 
tì|:«i int)i2i> per Ub^t^arnn dsiiaiUo Sì>RSii-'î <''> ricorsi v5Unì;iuìesu^>i ìi ^o Ecri-

TàWo sui preme 4jf̂ - f e r oui^l <3«b;U> <ìl T\c'o\-ie^%'-tv^tx t^Y^. =ìrvn -n 1 f^r^ 
JÉsì̂ ttori tìi|'*^r rciuUrft 1^3aggioirmenu rìi publ^ica rAfeitìii« H. #<̂ **J:3i4fit MUUI^ 
deir̂ it»"**ic>n£vJi>H' <.oii la m?î Jma stima Pt^'^yofUt. 
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i-^-'^-^'^a^s 

per i^ster^D si riceTono. esoliisiyameBte 
in 

pressò A. MANZONI e C.j Rtie 
ilano presso A. MANZONI e Ĉ  Via della Jala, 

Parigi'— è 
I < ' \U 

-•v L-,J-

DELLA 

Approvata con Decreto 26 Febbraio 1884 

V ' ' • : 
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Un premio, Chilogrammi pp^ 
9^903 di Oro fine; 0 a r i '^'«^ 
chienta del vincitore, seti- | y 
za alcuna deduEÌoriQ, Lire ^^^ 

. l cinque Premi principali compongono una.montagna d'̂ oyo del peso di Chilogrammi 174,5iSd'éptlè titolo 
«lei m r | | i g o , ^ } t | , c J R ^ Ì r i ^ ,^ ; xììvisibifeJn 5 parti, e q u ì p ^ t i ad ognuno d^yclntiùe Premi, cioè: 
« ^, , - « « , « . . , .i># IJn nrBTnìÙ ^ ChììOirrtttÉmi « . ^ « ^ i » . ^ ; - . * . - . . ..Mìha.Prfimì ntrnnnn dai tinnii -._̂ 'a.<.w,̂ %* 

% 

' -\ 

noltre T r e M^reiiil ognuno del valore di L. ^ùflOtQ 
^i-'..'''i •-. _ _ ^ - t ^ * ^ - — - — — • 

i:Jn p f l n i b , O b i ! o | « m j 
31,736 di Oro finff<>"tr!^ 
chiesta del vinc'.toro, sea-! 

I za filciina deduzione, Lira 

.:.-

-|-

^re Pronai 
' - I A l 

Sc i f^reiasl » 

» 10,000 
» 5,000 

L., eofloo 
» 30,000 
» 30,000 

I Inoltre i^ave I^n? 

Ti-

|M&y;Promi opinuno dei qtjali 
dM!M^15,863 di Qi^, a n e ; o 
a richiesta dfìl vìncitoy^,||en-

1 za deduzione, per ognuno Lììre 
ognuno del valore ̂ dì-Lt;c3,000 

''S y j g : ^ 

:-ir=^:' 

r 9 d i 4 ^ 
» 

Fiù altri ÌAl I .y plessffo di 
..-..-Aill:'. 

2,000 
ipó 
0 

L, 27,000 
» 30,000 
)) 30,000 
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"^i^ AIL13 eO' pre 

î r =• -J^::i^•:iit^l^K^^•^i-•. -. 

ci ali pel VA «.€»»•; »i^ jL niont'ig rw p^ro «lei 

del val©Fe fSl Et. S&SlJ^.'^ij^ 

™d*idJU»««hBji*»i—^ùWa;».>.^iai»tìót»f3Ìkfct^,-^ . • i j , * - i t ì i i ( i» i ìa ie iuaj .É* 

'js^ar^v^'T^-'aw^rCrasr^w'SSBif^eFBSHsratWBii^^ 
Ai vincitòH che delWeràno di avere in> cambio delle masse d*oro il vàìSre in danaro, è assicurata 
GÒrrìspohdenza efTélliVa : Per il primo premio di Live i t 3®l&.j€S!^ — Per il secondo premio dì 
.̂  u ^^^*^ t^^ r».,. n i^^r.^ »s«.w,;. Ai T'ìsìà u K** ^ « A ™ per il quarto premiò dì Lire ìt. 

la 
Lire it. ì 
5 # 

I -• 

,€'!?> —Per i? terzo premiò di LìM it. 5©, 
Per il quinto premio di Lire it;: S^^tf®®. 

Il PresideMe del Comitato EseciUivo dell'EsposiziSne GMerale Italiana di Torino 

a ^ j i ^ i . ^ M i * — ^ y ^ ^ r f JrihiÉiiaar w*—-- ' - - 1 1 - •'^^'^«^•'i^^'^-^^is^éaatm 

'•. --^-•---.T'< 

oa-2<ri Bia-Xi ,a?TO TTj^r^ 
. 1 . 

. ilF 

• ' = 

P e r r a c q u i s t o d e i W | l i f ^ t t i r i v o l g e r s i c o n v a g l i a p o l t a l e o . , , l e t t e r a r a t t i e m a n d a t a a l l a , ^ 1 3 O T € I I f I 3 i ; I ^ # ' f l ' r a i | i ^ % é é l • € j m i m M m t é a l e i r i 5 ^ | s ® ® M 0 3 s e « . " l ^ - a a * ! 
1 4 0 , I P i a ^ ^ a ® a M C l T l f u ( M M g e l « & : w i a E I ^ M i a ) , a g g : M g e n d ò ' ' O e n t : ' E 0 p e r r a f f r a n c a z i ò n f ' e l a r a c M i t ì a n d a z i o n e d i o g n i 1 0 b i g l i é t t i r i c h i e s t i . 

ì,r 

I n P a *> 

i^^^m^' fiT-id^'i^ mz'^y^i^i^3^;^vs^^i^'^i^\^msi^^i rr.^Miaji^^SJ.'m^^l^^^&K^r^'^^r^T;^^:^^ 
>- ^ ri 

ri^t' 
H T 

?:^. 

è,' 

. • • ' . 

Y' 

^f f t j j f ^t-l ,- - '"ii-T *-\'' \ ' - - È s t ^ i ^ t , ' n ^ ® ? j h R j i ^ j ^ 

iri* 

' . \ ' ' \ ' .;..':J.-, 

llèl^ii-

Mgolare postale Ira F l T i l I i il Bili e la P 
: - -• '1 ' • . . - - ; " - E v ^ - I - _ r -j. 

1lTi2iyiai!ito p i i c l i l e Mto flalle Societrffi PIASMO^e*.- R i p o e G, 

i: e mm^ 
p^?* 

^^^^.^•^lÉl^L ê e e ^ ^ G 

VIAGGIO .iMAmmìAm: 
IlftNUQSQ: GRANDIOSO E MA|5NffIQQ^SAPQfia 

:'n2-i]^iLM: L=-^S"ni:tr' 

^ ìT^^f. 

della Società . Piaggio e 1' 
DI TONI^ÉLLATE^éBè E CA 

•'.- , • • 

500 
Cap. 

VIAGGIO CELERISSIMO IN 16 GIOBNI ILLUMINAZIONE ELETTRICA 

Biglietti diretfi per Trfs;al^-Màno,:;i;]!S^al|i§ti'aiiSo, Ca l^ l e r a^ ^i*ie 
C a l l a ® ed altrt^Porti del Pacifico, con tfàlbordo a Kles^te-vltleo sui Tiro 
scafi della Paa*/ic Steam Navigàtion' '^ 

t e 

Per imbarco dirigersi alla Sede dellu Società, via S^^Lorenzo, N. 8 GENOVA. 

!l 

a CD M : !Kapps^s i a isr j^rra 

per .vmdite di Casé^'FondiyDiMTipyMii 
a Mutuoy.Affittanze. Sconti Camhidli. 

Studio e Casa r|||ipetto -̂̂ la Chiesa 
S, Andrea, Primo Pi^po, 533. 

Pregati rivolgersi dmitc^mm^^ òtóe 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 

'"* 3028 
i||ir ••Jlìifiii PI I iiT)r_i i i i juamji 111""!"! "irni..i_ i a'n • ir"iiii"'ii»tilii^rn]"iiu Vii i i i i1 i"i ii^r^xsfLOVffliMVQ^niU^in^ 

-^i-. .^v.; ;-". ' :;: r :;^r'^-i, ^ : 

l i - . i - -

i - ' ' ' - - ' r ; - ^^==-

- ' = • 

. I 

ì^^ 

| — ^ l'ilei— - . , . ! • ' -, • -

k—-f * 5S-» fr-^' 

FFiso importam 
ti : 

U Sirppo dd D̂« 2E©d è un saimante 
pfCî iô Q gei'FaficttilU nd ctjri ì̂ T<^se 
Oaniixaj insÒHiU «ce-; coatro la Toifjf 
iiervosa delT^43Ìci,,ie aff̂  dei SnmiM^ 
Catarri^ Cosìipdiioniy ecc.- " 

ci ^y,^^. 

• ^ V . ' ^ ^ j ^ IWFAfjI.iliBf. i\-. 

NuoYÌssììiiftJufeUiMle fìlr&Ya 

;t 

D I «1 A WHl I . O 
FARM A (^^ST A IN LEGNAGO 

e;'; In solPmémgiorni perfetta. gumg^mA ^^ O A ^ L L I 

"^;'nastri .jlc0Jii di PUlgle.,.jQ.^ 

•^miiMfil Tmitirtr'il s^amnzia 'dèM 
" • - ^ • " ^ " ^ • • . - , • "'•-

v?M^<Uhibne dei 'FabhrìoantÌ::pèr:,:M' 
repressione della co ni r affarìo ti e:,.ciò • 
che pennellerà al pubblico di rico~-
noscere facilinenìeinostriprodoUt-V:' 

U Unione dei lì'ahbriomtlperse-^'^ 
'nul^nà;essa.sle,ssa4^^^ 
imitakone, ogntmso tliecUo,' ogm 
^ ^ndila,cKu0Smtmèlr^ 

Fabbricanti, 

ratis 

Ini 

tiS^^ifa 

^ ' ^ ' 

p r e s s o t^«ft*i I fai'Boaac 
r i [|( "iirn""niriignirTTiTiftnMii""ii[ "III" i"i"»'nwiijiii.iiwi. n i "~". i . i . i i i 

Gratis WMSBi m SAGGIO 
_ J^ ' J j - I I f M I ' ^ ,• I -

dello splendido^,,,più «)GOBioasa'«!# e unica 
Giornale di MoHky che eseguisca IIGUG proprio-
officine tutti i cUchès^sn diségMfpriginàli e 
del suo Museo speciale 

Farmicistd^'^'Mirue. •Bonapart^,:> . * ^ i 

-• - . s 
^-1 r 

(tiratura ordin. IWftQO copie in 14 lingue/ 
si distribuiscono a chi li domanda alla § 
g i o i s c — Milano. 

PREZZI D'AWSMMENTO 
4 . -

fvayico nei Regno 
anno som- trìm-

Grande Ediz. iQ,-^ 9,— 5,— 
Piccola » . 8 , - . 4,50 2,60 

La S*aK^9M!t« dà in un 
anno: SM«^ incisioni origi­
nali ; 4®«> modelli da taglia­
r e ; Z®9 disegni por ricami, 
lavori, ecc. La Grande Edi" 

%Ì9j}.e ha inoltre 3 6 figurini ooloVati artisti-
cameiite all'acquarello. 

-..^!.-?...;/j«V.;.^,^,;:i!.V 

o 
IJ -
rr:- q u a l s i a s i I n i l u r i m e n t o c u t a n e o 

TaiWimedio supera tutti quelli fino ad «na conosciuti, per il pregio spocia-
iissimo che nellf swa composizione non entrano sostanze corrosìvefe^qùindinon 
produco dolore né alcun altro inconveniente. 

E? 

S 

I*reiK3!« sl^^g^Ml j j v ila 'e 
ÌJ4posìto in PADOVA presso il magazzino Coa'asell«» e farmacia. 

GNÀGO presso i n v e n t o r e , o nelle principali Farmacie d'Italia, 
InLE-

3238 

rat 

..Ì:-.-. .,--:, - • n - . 
nWhVilAM 

IWFi%l"jI-lWlf.TE MI WilTO 

P r e s e r v a t i v o B C u r a t i v o dì tutte le malattie^tràsmissibilì tali che C O L 
Coterinat JPlaenteriti, WGhbye tl/ttittale, 

:rite,, Rìalpola, Tls||̂ ;;V;]Febbro gialla, Tiro:;̂ sP0St©» eco. 
.--'. , - • . • •- -

TROVASI IN TUTTE LE 
PRIMARIE FARMACIE rezzo feiFiacoDe di Conto fjranuli 

coli' itìtruslono. 
VENDITA ALL' INGROSSO 

àilHfìdiì Luudra, 27, Parigi 

• s ^ - i ' .* !B ' ' i a L I ^ 

- 4 - ' 

. - «< !• 1 •-
, h . . ^ , , - , . 

Padova, Tipografia del B^fichigUonù Corriere-Veneto, Yia Pozzo I)ipintOj,N. 3836. 

Deposito generale per l'Italia presso A. MA^^I^RH o C — Milano — Roma — Napoli. 
Vo«<li4ai- i n t ' a d o r a presso ÌQtiirmaQi^ PianeriMauro/L. Cornelio, G. Zanetti^ S. Poli 


